
LE MANI DI GESÙ  

AVETE MAI PENSATO  

ALLE MANI DI GESÙ? 

RIMARRETE SORPRESI 
NELL’APPRENDERE QUANTE 

COSE LA BIBBIA DICE  

SULLE MANI DI GESÙ!  



Nel primo capitolo della Lettera agli Ebrei, ai 
versetti 8, 10-12, “[Dio Padre] parlando del Figlio  

dice: …”   

    “… Tu, Signore, da principio hai fondato la terra e i cieli 
sono opera delle tue mani. Essi periranno, ma Tu rimani; 
invecchieranno tutti come un vestito, e come un mantello 
li avvolgerai e saranno cambiati; ma Tu rimani lo stesso, 
e i tuoi anni non avranno mai fine.” (Ebrei 1:8, 10-12) 

 

    Cfr. Salmo 102:25-27 “In passato Tu hai creato la terra e i 
cieli sono opera delle tue mani; essi periranno, ma Tu 
rimani; tutti quanti si consumeranno come un vestito; Tu 
li cambierai come una veste e saranno cambiati. Ma Tu 
sei sempre lo stesso e i Tuoi anni non avranno mai fine.” 



Il gesto con cui Gesù ridona la vista al cieco nato è 
una chiara allusione all’opera creatrice: Egli “sputò 
in terra, fece del fango con la saliva e ne spalmò gli 
occhi del cieco” (Giovanni 9:6), richiamando il gesto 
della creazione, quando aveva plasmato l’uomo con 
la polvere della terra. 
 

Il Figlio di Dio ricrea l’uomo accecato dall’orgoglio, alla sola 

condizione che il peccatore riconosca l’evidenza, cioè di essere 

peccatore: confessione che risulta ben più facile al cieco nato 

che ai vedenti, i quali rischiano di restare nel peccato per la loro 

pretesa di vedere. “Gesù disse: «Io sono venuto in questo 

mondo per fare un giudizio, affinché quelli che non vedono 

vedano, e quelli che vedono diventino ciechi». Alcuni farisei, 

che erano con Lui, udirono queste cose e gli dissero: «Siamo 

ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non 

avreste peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro 

peccato rimane.” (Giovanni 9:39-41)  

 



 
La Bibbia dice che Gesù faceva il falegname. 
Possiamo immaginare le Sue mani callose che 
maneggiano il compasso, la pialla, il martello, la 
sega, lo scalpello; che levigano e incidono il legno. 

 

    “Venuto il sabato, [Gesù] si mise a insegnare nella 
sinagoga; molti, udendolo, si stupivano e dicevano: «Da 
dove gli vengono queste cose? Che sapienza è questa che 
gli è data? E che cosa sono queste opere potenti fatte per 
mano sua? Non è questi il falegname, il figlio di Maria, e 
il fratello di Giacomo e di Iose, di Giuda e di Simone? Le 
sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano 
a causa di Lui.”  

(Marco 6:2-3)  



 
 

La Bibbia ci parla delle mani di Gesù,  
che spezzano e miracolosamente moltiplicano  
pochi pani e pochi pesci, per sfamare migliaia 
di persone. 

• “Poi Gesù prese i cinque pani e i due pesci, e, alzati gli occhi al 
cielo, rese grazie e spezzò i pani, e li dava ai discepoli, affinché li 
distribuissero alla gente; e divise pure i due pesci fra tutti.” (Marco 
6:41) 

• “I discepoli gli dissero: «Dove potremmo trovare, in un luogo 
deserto, tanti pani da saziare una così gran folla?». Gesù chiese 
loro: «Quanti pani avete?». Essi risposero: «Sette, e pochi 
pesciolini». Allora Egli ordinò alla folla di accomodarsi per terra. 
Poi prese i sette pani e i pesci; e, dopo aver reso grazie, li spezzò 
e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.” (Matteo 15:33-36) 

 
 



 
La Bibbia ci parla di Gesù,  

che impone le mani  
sui piccoli fanciulli.  

   “Allora gli furono presentati dei bambini 

perché imponesse loro le mani e pregasse; i 

discepoli però li sgridavano. Ma Gesù disse: 

«Lasciate i bambini, non impedite che 

vengano a me, perché il regno dei cieli è per 

chi assomiglia a loro». E, dopo aver imposto 

loro le mani, partì di là.” (Matteo 19:13-15)  



 
 

La Bibbia ci parla delle mani di Gesù,  
che guariscono gli ammalati…  

 • “Al tramontare del sole, tutti quelli che avevano dei sofferenti di varie 
malattie, li conducevano a Lui; ed Egli li guariva, imponendo le mani su 
ciascuno di loro.” (Luca 4:40) 
 

• “Ora la suocera di Simone giaceva a letto con la febbre, ed essi subito gli 
parlarono di lei. Allora Egli si avvicinò, la prese per la mano e la fece 
alzare; e immediatamente la febbre la lasciò ed ella si mise a servirli.” 
(Marco 1:30-31) 
 

• “E due ciechi, seduti presso la strada, avendo udito che Gesù passava, si 
misero a gridare: «Abbi pietà di noi, Signore, Figlio di David!». Ma la folla 
li sgridava, perché tacessero; essi però gridavano più forte: «Abbi pietà di 
noi, Signore, Figlio di David!». Allora Gesù, fermatosi, li chiamò e disse: 
«Che volete che io vi faccia?». Essi gli dissero: «Signore, che i nostri occhi 
si aprano!». Allora Gesù, mosso a pietà, toccò i loro occhi e in quell’istante 
recuperarono la vista e lo seguirono.” (Matteo 20:30-34)  

   

 



… 
 

• “Ed ecco un lebbroso, avvicinatosi, gli si prostrò davanti, dicendo: «Signore, 
se vuoi, tu puoi purificarmi». Gesù, tesa la mano, lo toccò dicendo: «Lo 
voglio, sii purificato». E in quell’istante egli fu purificato dalla lebbra.” 
(Matteo 8:2-3) 
 

• “Giunsero a Betsàida; fu condotto a Gesù un cieco, e lo pregarono che lo 
toccasse. Egli, preso il cieco per la mano, lo condusse fuori dal villaggio; gli 
sputò sugli occhi, pose le mani su di lui, e gli domandò: «Vedi qualche 
cosa?». Egli aprì gli occhi e disse: «Scorgo gli uomini, perché li vedo come 
alberi che camminano». Poi Gesù gli mise di nuovo le mani sugli occhi; ed 
egli guardò e fu guarito e vedeva ogni cosa chiaramente.” (Marco 8:22-25) 
 

• “Gesù entrò di sabato in casa di uno dei principali farisei per prendere cibo, 
ed essi lo stavano osservando, quando si presentò davanti a Lui un idropico. 
E Gesù prese a dire ai dottori della legge e ai farisei: «È lecito o no fare 
guarigioni in giorno di sabato?». Ma essi tacquero. Allora Egli lo prese per 
mano, lo guarì e lo congedò.” (Luca 14:1-4)   



 
La Bibbia ci parla delle mani di Gesù,  

che risuscitano i morti. 

• “Giunsero a casa del capo della sinagoga; ed Egli vide una gran confusione e 
gente che piangeva e urlava. Ed entrato, disse loro: «Perché fate tanto 
strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi ridevano 
di Lui. Ma Egli li mise tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della 
bambina e quelli che erano con Lui, ed entrò là dov’era la bambina. E presa 
la fanciulla per mano, le disse: «Talitha cumi»; che tradotto vuol dire: 
«Fanciulla, ti dico: àlzati!». Subito la ragazza si alzò e camminava, perché 
aveva dodici anni.” (Marco 5:38-42) 
 

• “Quando fu vicino alla porta della città, ecco che si portava alla sepoltura un 
morto, figlio unico di sua madre, che era vedova; e molta gente della città 
era con lei. Il Signore, vedutala, ebbe pietà di lei e le disse: «Non piangere!». 
E, avvicinatosi, toccò la bara; i portatori si fermarono, ed Egli disse: 
«Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si alzò e si mise seduto, e cominciò a 
parlare. E Gesù lo restituì a sua madre.” (Luca 7:12-15)  



 

La Bibbia ci parla di Gesù che scrive  
 in terra con il dito, mentre gli 
accusatori dell’adultera gli domandano 
che cosa si debba fare alla donna. 
  

“Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna còlta in adulterio; 

e, fattala stare in mezzo, gli dissero: «Maestro, questa donna è stata còlta 

in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare 

tali donne; ma tu, che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova,  

per poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere con il dito in 

terra. E, siccome continuavano a interrogarlo, Egli, alzato il capo, disse 

loro: «Chi di voi è senza peccato scagli per primo la pietra contro di 

lei».”  
(Giovanni 8:3-7) 



 
 

La Bibbia ci parla delle mani di Gesù, che traggono 

in salvo l’apostolo Petros che sta per annegare.  

     “Ma alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro, 
camminando sul mare. E i discepoli, vedendolo camminare sul mare, 
si turbarono e dissero: «È un fantasma!». E dalla paura gridarono. Ma 
subito Gesù parlò loro e disse: «Coraggio, io sono; non abbiate 
paura!». Petros gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire 
da te sull’acqua». Egli disse: «Vieni!». E Petros, sceso dalla barca, 
camminò sull’acqua e andò verso Gesù. Ma, vedendo il vento, ebbe 
paura e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». 
Subito Gesù, stesa la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». E, quando furono saliti sulla barca, il 
vento si calmò.”  

(Matteo 14:25-32)  



 
La Bibbia ci parla delle mani di Gesù, 

che rassicurano gli apostoli impauriti.  

   “E i discepoli, udito ciò, caddero con la 

faccia a terra e furono presi da grande 

spavento. Ma Gesù, avvicinatosi, li toccò 

e disse: «Alzatevi, non temete».”  

(Matteo 17:6-7)  



 
La Bibbia ci parla di Gesù, che indica 

con la mano la Sua vera famiglia. 

    “E uno gli disse: «Tua madre e i tuoi fratelli sono là 

fuori che cercano di parlarti». Ma Egli rispose a colui 

che gli parlava: «Chi è mia madre, e chi sono i miei 

fratelli?». E stendendo la mano verso i suoi discepoli, 

disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Poiché 

chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio che è nei 

cieli, mi è fratello e sorella e madre».”  

(Matteo 12:47-50)  



 
 

La Bibbia ci parla della mano di 
Gesù, che intinge e offre il boccone 

a colui che lo tradirà.  

     “Dette queste cose, Gesù fu turbato nello spirito e, apertamente, 
così dichiarò: «In verità, in verità vi dico che uno di voi mi 
tradirà». I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo di chi 
parlasse. Ora, a tavola, inclinato sul petto di Gesù, stava uno dei 
discepoli, quello che Gesù amava. Allora Simone Petros gli fece 
cenno di domandare chi fosse colui del quale Egli parlava. E quel 
discepolo, chinatosi sul petto di Gesù, gli domandò: «Signore, chi 
è?». Gesù rispose: «È quello al quale darò il boccone dopo averlo 
intinto». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di 
Simone Iscariota.”  

(Giovanni 13:21-26)  



 
Nella notte in cui Gesù fu tradito, le Sue mani 
spezzarono il pane e presero il calice contenente  
il succo del frutto della vite, e li distribuirono ai 
discepoli, affinché questi elementi servissero come 
ricordo del Suo sacrificio. 

     “Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche 
trasmesso; cioè, che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, 
prese del pane, e dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria 
di me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; 
fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. Poiché 
ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, 
voi annunciate la morte del Signore, finché Egli venga».”  

(1Corinzi 11:23-26)  



 
 

La Bibbia ci parla delle mani di Gesù,  
che risanano l’orecchio reciso del servo  
del sommo sacerdote, nella notte del 
Suo arresto al Getsemani. 

   “E uno di loro percosse il servo del sommo 

sacerdote, e gli recise l’orecchio destro. Ma 

Gesù intervenne e disse: «Lasciate, basta!». E, 

toccato l’orecchio di quell’uomo, lo guarì.”  
(Luca 22:50-51)  



 
 
 

La Bibbia ci parla delle mani di Gesù, 
che vengono legate come a un 

criminale. 

• “La mattina presto, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli 

scribi e tutto il sinedrio, tenuto consiglio, legarono Gesù, lo 

portarono via e lo consegnarono a Pilato.” (Marco 15:1) 
 

• “La coorte, dunque, il tribuno e le guardie dei Giudei, presero 

Gesù e lo legarono.” (Giovanni 18:12) 
 

• “E, legatolo, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato, il 

governatore.” (Matteo 27:2)  

 



 
 

Gli aguzzini di Gesù gli misero in mano 
una canna a mo’ di scettro. 

   “Allora i soldati del governatore portarono Gesù nel 

pretorio e radunarono attorno a Lui tutta la coorte. E 

spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto. E 

intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo 

e gli misero una canna nella mano destra; e 

inginocchiandosi davanti a Lui, lo schernivano 

dicendo: «Salve, o re dei Giudei!»”  

(Matteo 27:27-29)  



 
 

Poi le mani di Gesù furono 
inchiodate a una croce. 

 

“Era l’ora terza quando lo crocifissero.”  

(Marco 15:25)  



 

Dopo la resurrezione, Gesù mostrò agli 
increduli discepoli i segni dei chiodi  

nelle mani e nei piedi.  
• “Gli altri discepoli dunque gli dissero: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 

egli [Tommaso] disse loro: «Se non vedo nelle Sue mani il segno dei 
chiodi, e se non metto il mio dito nel segno dei chiodi, e se non metto la 
mia mano nel Suo costato, io non crederò». Otto giorni dopo, i Suoi 
discepoli erano di nuovo in casa, e Tommaso era con loro. Gesù venne a 
porte chiuse, e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!». Poi disse 
a Tommaso: «Metti qua il dito e guarda le mie mani; porgi la mano e 
mettila nel mio costato; e non essere incredulo, ma credente».” (Giovanni 
20:25-27)  

 

• “Ora, mentre essi parlavano di queste cose, Gesù stesso comparve in mezzo 
a loro, e disse: «Pace a voi!». Ma essi, terrorizzati e pieni di paura, 
pensavano di vedere uno spirito. Ed Egli disse loro: «Perché siete turbati? E 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi, perché sono proprio io; toccatemi e guardate; perché uno spirito non 
ha carne e ossa come vedete che ho io». E, detto questo, mostrò loro le 
mani e i piedi.” (Luca 24:36-40)  



 
 

I discepoli di Emmaus non riconobbero Gesù 
risorto, ma quando Egli spezzò con le Sue mani 

il pane, allora lo riconobbero.  

     “Quando [Gesù] fu a tavola con loro prese il pane, rese grazie, e 
dopo averlo spezzato, lo distribuì loro. Allora i loro occhi furono 
aperti e lo riconobbero; ma Egli scomparve alla loro vista. Ed 
essi dissero l’uno all’altro: «Non sentivamo forse ardere il cuore 
dentro di noi mentre Egli ci parlava per la via e ci spiegava le 
Scritture?». E alzatisi in quello stesso momento, tornarono a 
Gerusalemme e trovarono riuniti gli undici e quelli che erano con 
loro, i quali dicevano: «Il Signore è veramente risorto ed è 
apparso a Simone». Essi pure raccontarono le cose avvenute loro 
per la via, e come era stato da loro riconosciuto nello spezzare il 
pane.”  

(Luca 24:30-35)  



 
Le mani di Gesù ci parlano  
di misericordia e di perdono;  
ma esse ci parlano anche  
di giustizia e di giudizio. 

 
  

 
“Egli ha in mano il suo ventilabro per ripulire 

interamente la sua aia e raccogliere il grano 

nel suo granaio; ma la pula, la brucerà con 

fuoco inestinguibile.” 

 (Luca 3:17) 


